
Diabaino NewsDiabaino News

Tariffa a regime libero- Poste italiane spedizione in A. P. 70% Tariffa a regime libero- Poste italiane spedizione in A. P. 70% 
Autorizzazione DCB/RC/113/2005 valida dal 29/07/2005Autorizzazione DCB/RC/113/2005 valida dal 29/07/2005

Anno IV - numero 3 Luglio - Settembre 2007

Sulle tracce di Ulisse...Sulle tracce di Ulisse...
di Mariantonella Ferrarodi Mariantonella Ferraro



Obiettivo su...Obiettivo su...

La barcaLa barca
D i a b a i n oD i a b a i n o
che solca iche solca i
mari dellomari dello
S t r e t t oS t r e t t o
nel disenel dise--
gno digno di
copert inacopert ina
realizzatorealizzato
da Simoneda Simone
PizziPizzi

33

44

66

77

1111

1919

2121

L’editorialeL’editoriale

Wellness e ortoressiaWellness e ortoressia

La storiaLa storia

S...veliamo il diabeteS...veliamo il diabete

Esploriamo gli abissi!Esploriamo gli abissi!

Malattie vescolariMalattie vescolari

Soli... ma cosmici!Soli... ma cosmici!

55

99

1010

1212

1212

1414

L’angolo della risataL’angolo della risata

Prendiamolo per la golaPrendiamolo per la gola

L’universo delle StarsL’universo delle Stars

L’infermieraL’infermiera

Gli appuntamentiGli appuntamenti

Notizie dal mondoNotizie dal mondo

Le Rubriche di Le Rubriche di 
Diabaino NewsDiabaino News

Il Soggiorno educativoIl Soggiorno educativo

1414

Sostieni la DiabainoSostieni la Diabaino

88

Diabaino NewsDiabaino News

Periodico Trimestrale specializzato edito dall'associazione FAND CALABRIA Diabaino vip-vip dello Stretto 

Aut. Trib. Di Reggio Calabria n°9 del 19/12 /2003

Direttore responsabile
Antonino Minoliti

Redazione
Mariantonella Ferraro, Maria Cristina Scullino, Gabriella Violi, Pasquale Zumbo

Redazione scientifica

Mariantonella Ferraro, Eros Barantani, Alessio Rosato, Gabriella Violi, 

Giuseppe Pipicelli,Giovanni De Caridi, Luigia Milano, Alberto Salvadori

Progetto grafico

M. Cristina Scullino, Pasquale Zumbo

Stampa 

Officina Grafica srl - via Matteotti 4  - Villa S. Giovanni

22 SSoommmmaarriioo



Sabato 21 Luglio, Monica Priore, campionessa
pugliese di nuoto e socia ANIAD, invece di farsi
legare " Omericamente" come Ulisse,conoscendo se
stessa e dominando il diabete ,sfida le correnti e le
sirene attraversando  a nuoto ed in autosufficienza
lo Stretto di Messina. Un evento eccezionale se si
considera che Monica è una donna di 31 anni con
il diabete dall'età di cinque anni -26 sei anni in
compagnia del diabete con inezioni insuliniche
multiple giornaliere..Partirà da (Cariddi)-Punta
Faro ( Me) alle  H
09.00, la seguono delle
barche ,una di appog-
gio in cui si trova lo
staff medico che moni-
torerà l'atleta, con il
presidente dell'ANIAD
dr G Corigliano diabe-
tologo di Napoli che
l'ha sempre supportate
negli eventi
sportivi.Arriverà a
(Scilla) - Cannitello,
circa alle H 10,15 - e al
"El Chiringuiro Beach"
l u n g o m a r e
Cannitello.Pzza Chiesa
, sarà festeggiata e
applaudita da amici
,parenti e dalle ApiOperaie della Diabaino Vip-Vip
dello Stretto Onlus Affiliata FAND. 
Monica Priore, nativa di Brindisi,è una appassio-
nata sportiva ed ha fatto del nuoto  la sua arma
vincente sul diabete, aderisce all'ANIAD
(Associazione Nazionale Italiana Atleti Diabetici) ,
associazione che le ha dato la  possibilità di con-
frontarsi con  altri atleti con diabete. L'11 Marzo
scorso, Monica,  ai campionati regionali master
tenutisi a Trepuzzi, è salita sul podio guadagnando
un meritato 3° posto nella gara dei 200 metri stile
libero, categoria M30.                                          
L'evento - Vincere la "corrente " per Vincere i
Pregiudizi - riferisce il  Dott. Federico Serra -
responsabile europeo della "Novo Nordisk", si inse-
risce nella campagna "changing diabetes", promos-
sa a livello mondiale dalla casa farmaceutica  lea-
der nella ricerca e nella cura del diabete.
L'obiettivo è quello di cambiare profondamente il
modo in cui il diabete è percepito abbattendo i pre-
giudizi per una patologia diventata pandemia: 194

milioni di persone hanno il diabete nel mondo e se
ne  prevede nel 2025 circa 333 milioni.
Alla domanda del corrispondente del Gazzettino di
Brindisi, Monica rispondeva che quello che la ha
spinta verso questa nuova avventura è stato "sicu-
ramente la voglia di conoscere i miei limiti. Voglio
comprendere fin dove posso spingermi con la mia
malattia.Ho la testa dura  con  emozione Inizierò a
nuotare ma sono determinata a "Vincera la Sfida".
Nella sponda Calabra sarà accolta dal coordinato-

re FAND Calabria,
Dott. Mariantonella
Ferraro diabetologa
che ha detto "Monica
affronta due grandi
sfide, la Prima con il
mare, le cui acque
fredde e profonde e le
impetuose correnti
hanno dato vita alle
leggende di Scilla e
Cariddi (i mostri marini
descritti da Omero), la
Seconda con il diabete
che non è ostacolo a
nulla se è conosciuto e
curato", facendo eco
all'affermazione del
dott. G. Corogliano, la

traversata di una donna con diabete è un ulteriore
successo nel campo dello sport. 
Ad attendere la campionessa pugliese, l’atleta cam-
pano Salvatore Cimmino, di 43 anni, privo della
gamba destra, che idealmente ha preso il testimo-
ne da Monica e alle ore 14 ha attraversato lo
Stretto a nuoto da Cannitello (Calabria) fino alla
lega navale di Pace (Messina). L’atleta è stato assi-
stito dal suo allenatore, Luca Baldini, ex campione
del mondo di fondo delle Fiamme Gialle. La forte
corrente ha rallentato la sua azione, subito dopo la
partenza da Cannitello, ma non gli ha impedito di
giungere con successo a destinazione.
L'avventura di Monica e Salvatore dà inizio ad altri
eventi sportivi nel "mare nostrum" come la 1°
Regata Velica DiabainoVip il prossimo 7 Ottobre
2007, in occasione della Giornata Nazionale del
Diabete FAND.

Mariantonella Ferraro

Sulle tracce di Ulisse...Sulle tracce di Ulisse...
Monica PrioreMonica Priore, tra "Scilla e Cariddi", tra "Scilla e Cariddi"
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Da un'indagine della Datamonitor, pubblicata su "
Le scelte del consumatore", che ha coinvolto un
campione rappresentativo di sette Paesi, compresa
l'Italia,si è rilevato, impietosamente, che gli Europei
che tentano una qualche forma di "dieta" sono
spendaccioni e inconcludenti ed appena uno su
cento riesce a portarla a termine con successo. Chi
è responsabile?
Secondo lo studio, una grossa responsabilità
l'avrebbero le industrie di prodotti dietetici colpevo-
li di alimentare false speranze da parte dei consu-
matori, ma che,nonostante tutto, a giudicare dai
numeri,fanno affari d'oro. Infatti, in Europa sono
oltre 100 i miliardi di euro spesi annualmente per
l'acquisto di questi prodotti, di cui oltre 14 miliardi
sono appannaggio degli Italiani.
La radice del problema, sottolineano gli esperti, è
nel messaggio che le industrie mandano ( o, per
meglio dire, non mandano) ai consumatori.
Le aziende dovrebbero spiegare che per dimagrire
non è sufficiente affidarsi a prodotti di basso conte-
nuto calorico per un paio di mesi, ma è necessario
un cambiamento radicale dello stile di vita e che la
dieta,da sola, non è una soluzione a lungo termine
al soprappeso.
Anche i consumatori, se pur bombardati da mes-
saggi pubblicitari spesso "ingannevoli", hanno però

le loro colpe. Infatti, il
numero di coloro che
riescono a perdere peso
e che conservano il
risultato ottenuto terri-
bilmente basso e questo
semplice dato dovrebbe
indurli ad essere meno
"creduloni". E invece
no.La maggior parte di
quanti, fallita la strada
della "dieta",decidono
ostinatamente di non
mollare, cominciano a
sperimentare strade
alternative. Ed ecco
allora che entrano in
scena le pillole dima-
granti, prodotti antifa-
me preparati su misura
in farmacia, oppure
importati clandestina-
mente da paesi dove

possono circolare.. Procurarsele è semplice a volte,
non serve neanche la ricetta, anche se ve ne sono di
pericolose per la salute.
Altro discorso sono gli integratori dimagranti; pur
promettendo risultati importanti per la riduzione
del peso, la loro reale efficacia è estremamente scar-
sa. Per conquistare il cliente, spesso nella pubblici-
tà viene aggiunta la dicitura "venduto in farmacia",
mentre invece si trovano facilmente anche negli
scaffali delle erboristerie.
Chi deve perdere peso accetti di mangiare un po' di
meno, cambi stile di vita, faccia attività fisica.
Il raggiungimento del benessere psico-fisico attra-
verso una attività fisica regolare, una giusta alimen-
tazione e un approccio mentale positivo costituisce
ormai una dottrina, chiamata wellness, che si è tra-
sformata in una industria vera e propria.
Oggi, secondo le statistiche, nel nostro Paese ci
sono oltre 17 milioni di persone che praticano sport
più o meno saltuariamente e altri 8 milioni sono fre-
quentatori fissi delle 12500 palestre, 5000 piscine e
150000 impianti sportivi pubblici. Senza contare
che attività sportive sono praticabili anche all'inter-
no di strutture quali circoli di tennis, i golf club e
negli alberghi.
Operatori del settore assicurano che siamo solo agli
inizi, poiché, affermano, si è sempre più consapevo-
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li che il "vivere bene" attraverso il giusto mix di atti-
vità fisica e alimentazione equilibrata contribuisce a
prevenire le patologie, favorendo di conseguenza
l'abbassamento della spesa sanitaria, l'incremento
della produttività e il raggiungimento del benessere.
Anche le aziende si sono convertite a questo nuovo
stile di vita promuovendo per i propri dipendenti
"vie del benessere" restando in ufficio. 
"L'ultima moda"arrivata dagli stati uniti D'America è
la palestra aziendale, arricchita da saune, bagni
turchi e spazi ricreativi.
In quel paese più dell'81% delle aziende con almeno
50 dipendenti hanno adottato programmi per il
miglioramento della salute.
Migliori condizioni cardiovascolari, flessibilità arti-
colare e mantenimento o conquista di un peso
accettabile rappresentano solo alcuni dei vantaggi
per il benessere fisico del dipendente che pratica fit-
ness in ufficio. E per chi on può utilizzare queste
offerte e benessere, per salvaguardare la propria
salute si può praticare il fitwalking, ossia la cammi-
nata sportiva: non una semplice passeggiata, ma un
passo energico e sostenuto. Un'attività come questa
è benefica per l'apparato cardiovascolare, ma cam-
minare di buon passo, presenta altri vantaggi: aiuta
a combattere il soprappeso, riduce il rischio di
osteoporosi e di conseguenza il rischio di fratture.
In questa rincorsa al salutismo, si inserisce l'orto-
ressia, ultima arrivata dei disturbi dell'alimentazio-
ne che si esprime con una ossessione maniacale per
una alimentazione sana e salutistica.
Di questa nuova patologia parla lo studioso ameri-
cano Steve Bratman, il quale dichiara: "tutti sanno
che il mangiare sano fa bene, ma un sorprendente
numero di persone ha cominciato a farlo in modo
ossessivo. Ed è qui che comincia la malattia".

A suo dire, l'ortoressia rischia di diventare un vero
disturbo psicosociale proprio come l'anoressia e la
bulimia, i disturbi dell'alimentazione più conosciuti
e studiati.
Gli ortoressici focalizzano la propria attenzione
maniacale sulla qualità del cibo che mangiano.
Spesso l'ossessione di mangiare sano spinge queste
persone ad adottare una dieta sempre più rigida
fino all'eliminazione di gruppi essenziali di cibi, a
discapito di una alimentazione equilibrata.
Avitaminosi, osteoporosi, sono alcune delle malattie
alle quali si espongono gli ortoressici provocate
dalla eliminazione drastica di elementi nutrizionali
fondamentali all'organismo.
Sono stati individuati alcuni sintomi tipici di questa
patologia: pianificare meticolosamente ogni menù,
spendere più di tre ore al giorno per pensare al cibo
e a cosa si mangerà nei giorni successivi, evitare di
mangiare fuori i casa per paura di essere costretti
ad ingerire cibi non corretti sottrarsi al cibo che
piace per ripiegare su quello ritenuto "giusto", avere
il controllo di se stessi solo se ci si nutre nel modo
ritenuto "adeguato" alle proprie condizioni.
Sembra che una delle cause scatenanti di questo
comportamento sia da attribuire ad alcune diete,
oggi tra le più diffuse fondate su precise limitazioni
alimentari, come quella vegetariana, iperproteica,
vegana, zona e perfino mediterranea. 

*Direttore U.O.C.
Diabetologia e dietologia

territoriale
A.S. n.7 - Catanzaro

Tratto dal sito internet ufficiale della Associazione di

Dietetica e Nutrizione Clinica www.adiitalia.net
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Il microIl micro
dell'anzianodell'anziano

Emma, ultrasettantenne, ha un nuovo marito. Lo
chiama così con affetto e rispetto questo nuovo
compagno di vita che dall'inizio del 2007 le è vici-
no e la aiuta. Come si addice a una sposina, que-
sta insegnante in pensione tornata dopo molti
decenni dalla Toscana nella natia provincia di
Reggio Calabria, era insieme onorata e intimorita
dalla 'proposta di fidanzamento'. "Sinceramente
pensavo che non sarei mai stata capace di gestire
il microinfusore, non sono mai stata troppo a mio
agio con le cose elettroniche", racconta Emma con
tono dolcissimo e una estrema gentilezza nei modi
per nulla formale anzi che crea calore e amicizia,
temevo, per esempio, durante la notte di romperlo
o di staccarlo involontariamente".
Così non è accaduto invece, ora si sente più
sicura?
Direi di sì, impartisco i boli, modifico leggermente
le basali seguendo le indicazioni che ho ricevuto,
non ho problemi a cambiare il set e la cartuccia...
Sto ancora imparando comunque. Nel corso di due
soggiorni educativi organizzati dalla mia associa-
zione Diabaino, ho visto con quale tranquillità i
giovani usano il microinfusore, non sembrano aver
alcun timore di romperlo o rovinarlo. E probabil-
mente hanno ragione loro, io sono ancora come
dire, un po' rigida.
Non esistono statistiche ma è probabile che lei
sia la persona che in tutta Italia ha iniziato più
tardi a usare il microinfusore, Che effetto le fa?
Non è che ci pensi molto. Sicuramente un poco
usare il micro mi ha 'ringiovanito', i ragazzi - sono
loro la maggior parte degli utilizzatori del micro -
sono tutti molto gentili e accoglienti. Mi è tornata
la voglia di imparare e non solo intorno al diabete.
Ho ripreso a viaggiare, abitudine che avevo un po'
ridotto per via del diabete.

Lei ha vissuto molti
decenni con il diabete
di tipo 1, come...
La devo correggere. So che sembra strano ma il
mio diabete che ha richiesto fin dall'inizio l'insuli-
na e che a tutti gli effetti si direbbe un tipo 1 è ini-
ziato a una età anomala: avevo 55 anni. Un diabe-
te di tipo 1 tardivo ma senza nessuna somiglianza
con quello di tipo 2 che conosco bene perché lo
ebbe mio marito.
Che effetto le fece?
Vivevo a Prato fino a pochi anni fa e come può
immaginare ero molto ben seguita, gestire la quo-
tidianità del diabete anche con le molte iniezioni
non mi risultava troppo difficile, io ho molti difetti
ma non sono una persona trascurata. Mi viene
naturale una certa precisione. Quindi le glicemie
andavano bene, poi - soprattutto quando sono tor-
nata in Calabria per essere vicina a mia figlia e alla
nipote - hanno iniziato a salire. Non di molto, ma
fino a quel momento erano spesso perfette.
C'è chi dice che, tutto sommato, qualche punto
in più di glicemia oltre i 70 anni si può accetta-
re se non ci sono complicanze in atto...
Lo so, lo so. Ma io ho molta, molta paura delle
complicanze che hanno così duramente colpito la
vita di mio marito, e riesco a essere serena solo se
le glicemie sono sempre nella norma. E questo
avveniva sempre meno. Una amica, anch'ella di
Prato ma calabrese, mi ha parlato di Diabaino e il
Servizio di diabetologia di Gallico che mi ha colpi-
to per la grande disponibilità e accoglienza. Mi
sono proprio sentita affidata e quando mi hanno
proposto - con mio grande stupore - il microinfuso-
re pur con tutti i dubbi ho accettato. "Perché non
devo provare?" mi sono detta ed eccomi qui.

Da www.microinfusori.it

Ha iniziato a usare il microinfusore dopo i 70 anni eHa iniziato a usare il microinfusore dopo i 70 anni e
si è trovata subito bene tanto da chiamare scherzosi è trovata subito bene tanto da chiamare scherzo--
samente 'mio marito' il suo Accu-Chek D-TRONplus.samente 'mio marito' il suo Accu-Chek D-TRONplus.
Precisa ma felice di accettare una sfida intellettuaPrecisa ma felice di accettare una sfida intellettua--
le e di migliorare la sua qualità della vita, Emma èle e di migliorare la sua qualità della vita, Emma è
forse la persona più anziana in Italia ad aver iniziaforse la persona più anziana in Italia ad aver inizia--
to una terapia con microinfusore ma non se ne preto una terapia con microinfusore ma non se ne pre--
occupa. "Del resto", dice, "anche il mio esordio conoccupa. "Del resto", dice, "anche il mio esordio con
il Dm1 a 55 anni è stato particolarmente tardivo".il Dm1 a 55 anni è stato particolarmente tardivo".

»

Emma, ex insegnante
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Una vela per s...velare il diabete!Una vela per s...velare il diabete!

La barca della nostra Diabaino è sempre in movi -
mento, lo sappiamo. La sua vela bianca, spiegata
al vento, è simbolo di libertà, la "libertà di vivere
con il diabete". L'estate del 2007, che ha visto pro -
tagonista delle attività dell'Associazione il mare in
tutte le sue espressioni, dalle immersioni subac -
quee alla traversata dello Stretto, al soggiorno
educativo a Panarea, non poteva chiudersi in
maniera migliore. Ancora il mare, ancora grande
entusiasmo e voglia di sentirsi liberi e uguali a
tutti gli altri: nasce così il Progetto "Oltre il diabe -
te". Un corso di vela per un gruppo di ragazzi con
diabete mellito di tipo 1, che si concluderà il 7
ottobre con una regata nel Mare Nostrum. Il
corso, organizzato dalla Diabaino e dal Circolo
Velico RC, finanziato dalla consigliera provinciale
Pari Opportunità Daniela De Blasio, si è articola -
to in due settimane di lezioni pomeridiane dall'11
al 28 settembre, in cui sono stati coinvolti 16 sog -
getti diabetici con microinfusore e non, divisi in
due gruppi: il primo dai tredici ai diciassette anni,
il secondo dai diciotto ai ventiquattro. Lo sport
della vela riporta nella mente di noi api operaie
un'immagine molto familiare, quella del ponte, un
ponte virtuale che collega due mondi  diversi tra
loro: la terraferma che ci costringe troppo spesso
a stare con i piedi ben piantati e il mare, che
evoca miti e leggende e che fa sognare di essere
leggeri e senza pensieri. Anche la vela è un
momento di aggregazione, di condivisione, di
nuove esperienze e amicizie. Il rispetto per "l'avver -
sario" in gara e "il compagno" nel team è la regola
fondamentale. L'amore per il mare crea con l'acqua
un rapporto particolare, che permette di ascoltare
la vita non solo nel battito del nostro cuore, ma
anche in quello della natura. Trasportati dal vento
si impara a conoscere sé stessi, a osservare tutto
ciò che ci circonda, le nuvole, le onde, il cielo, i
rumori e i silenzi. Ci sono tanti modi di "andare per
mare": dalle elevate prestazioni della vela olimpica,
alle uscite nel tempo libero, dalle imprese oceani -
che alle regate d'altura, dalla Coppa America alle
piccole regate di Circolo per divertirsi e stare insie -
me. A bordo della Laser 16 i ragazzi hanno impara -
to a "fare squadra", ad aiutarsi l'uno con l'altro, a
superare con ottimismo i piccoli - grandi problemi
della vita. Non solo vela comunque in questo mese
di settembre: qualche lezione di windsurf, un po' di
sole e tante risate. Prima di imbarcarsi ogni mari -
naio giornalmente ha effettuato il controllo glicemi -
co, che è stato ripetuto puntualmente al ritorno,
calcolando anche le calorie acquisite con il pranzo.
Non sempre però è andato tutto liscio per il giova -

ne equipaggio. La rottura dell'albero il secondo
giorno ha dato qualche emozione in più e il vento e
la pioggia di fine estate hanno trasformato lo
Stretto in una vera e propria Arena da combatti -
mento! Ma anche questo rientra nel Progetto, rivol -
to a "favorire l'approccio al mare e all'attività velica
nei confronti di chi tende a vivere il diabete come
una condizione di malattia, inferiorità o carenza
fisica e psicologica". Oltre il Diabete sarà illustrato
in una conferenza stampa nei Saloni della
Provincia il 2 ottobre, in cui sarà annunciata anche
la regata conclusiva del corso, che si terrà in occa -
sione della Giornata Nazionale del Diabete. Con
questa gara avrà inizio il Mese di Prevenzione che
terminerà con la Giornata Mondiale del 14 novem -
bre. Anche quest'anno la Diabaino ha pensato in
grande, dando ascolto al suo cuore e alla voglia di
superare per sempre ogni pregiudizio e far tramon -
tare l'ignoranza. Appuntamento per tutti quindi
domenica 7 ottobre all'Arena Ciccio Franco per
riempire il Lungomare di colore e vita. Non manca -
te!

M. Cristina Scullino

Stefano Scullino

LL ’’ ii nn ii zz ii aa tt ii vv aa 7


